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Olimpiadi 2006 – Fase regionale Umbria - Un esperimento da tener presente – Inserto speciale
a cura di Emanuele Piccioni – Presidente ANISN Umbria e responsabile regionale per le Olimpiadi

Test suppletivo per gli studenti della fase regionale dell’Umbria

Gli studenti dell’Umbria che il 4 aprile u.s. hanno partecipato a Perugia alla selezione regionale delle Olimpiadi delle Scienze, dopo lo svolgimento della prova comune a tutte le fasi regionali hanno anche affrontato (a titolo sperimentale) un test aggiuntivo predisposto da Anisn Umbria e centrato sulle attività di laboratorio: uso del microscopio, osservazioni di piante in vivo, campioni tassidermici e campioni di rocce e minerali. L’esperienza è da valutare attentamente proprio in relazione alla peculiarità degli insegnamenti scientifici, espressa anche nella denominazione del Piano Miur per la formazione in servizio dei docenti di scienze: “Piano  ISS - Insegnare Scienze Sperimentali”. (nota a cura di Vincenzo Terreni)

PRIMA PARTE: USO DEL MICROSCOPIO

Le domande che seguono si riferiscono al preparato a fresco di acqua stagnante in cui sono lasciati a macerare per diversi giorni dei fili d’erba e fieno, che hai a disposizione nella tua postazione. Prepara un vetrino usando gli strumenti che ti sono stati forniti ed osservalo con il microscopio all’ingrandimento che consideri più adatto.

1) Nel campione: 

a) sono visibili solo alghe unicellulari e frammenti di fili d’erba

b) sono visibili molti batteri

c) sono visibili protozoi, alghe filamentose ed altri microrganismi

d) non si riesce a vedere nulla se non uso un microscopio elettronico

e) sono presenti solo batteri e frammenti di fieno 

2) Quale ingrandimento stai usando per vedere il nucleo dei microrganismi del tuo preparato?

a) oculare 10x e obiettivo 10x (100 ingrandimenti) 

b) oculare 20x e obiettivo 10x (200 ingrandimenti)

c) oculare 10x e obiettivo 40x (400 ingrandimenti)

d) oculare 20x e obiettivo 40x (800 ingrandimenti)

e) oculare 10x e obiettivo 100x (1000 ingrandimenti)

3) Quale di questi organismi pensi siano più abbondanti nel tuo preparato?
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a) L’organismo “A”

b) L’organismo “B”

c) L’organismo “C”

d) L’organismo “D”

e) Tutti gli organismi indicati nelle immagini

4) Come chiameresti il microrganismo prevalente nel tuo preparato? Scrivi la risposta sul foglio delle risposte.

5) Riesci a vedere con il tuo microscopio la presenza di batteri (cocchi, bacilli, spirochete) nell’acqua stagnante, usando l’ingrandimento massimo (1000 ingrandimenti)?

a) Si, ma è possibile vedere solo dei bacilli e dei cocchi

b) Sì, posso vedere tutti i tipi di batteri 

c) No, perché i batteri si vedono solo con il microscopio elettronico

d) No, perché il materiale e l’attrezzatura a mia disposizione non sono sufficienti

e) Si, ma posso vedere solo i batteri più grandi
6) Ci sono microrganismi mobili nel tuo preparato?
a) Si, mobili grazie al movimento di uno o due flagelli

b) Sì, mobili grazie al movimento delle cilia

c) Sì, mobili per pseudopodi

d) Sì, ma non è possibile distinguere il tipo di struttura usata per il movimento

e) No

Le domande che seguono si riferiscono ai vetrini che troverai già pronti di fianco al tuo microscopio. Utilizzando lo strumento, osserva con attenzione i preparati che vi sono disposti, e rispondi alle seguenti domande.

7) Che preparato pensi sia presente nel vetrino “A”?

a) un tessuto vegetale

b) un tessuto animale

c) dei batteri

d) dei protisti

e) un tessuto umano

8) Quale caratteristica tra quelle elencate ti potrebbe aiutare a riconoscere il tipo di campione presente nel vetrino “A”?

a) il colore del preparato

b) la forma regolare ed apparentemente squadrata delle cellule

c) la tipica disposizione degli organuli citoplasmatici, in particolare dei mitocondri

d) l’assenza del nucleo nelle cellule che si vedono

e) l’immobilità delle cellule

9) Il vetrino “B” mostra un tipico tessuto vegetale. Di quale tessuto si tratta?

a) tessuto meristematico apicale

b) tessuto conduttore

c) parenchima di riserva con granuli di amido

d) un ovario con ovuli

e) l’epidermide di una foglia

10) Nel vetrino “B” sono visibili delle caratteristiche strutture, evidenti perché di colore verde, con cellule disposte a coppia in modo molto particolare. Cosa sono?

a) abbozzi di gemme in fase di germogliamento

b) stomi

c) ovuli fecondati

d) peli radicali

e) cellule del tessuto vascolare disposte in modo simmetrico

SECONDA PARTE: ANATOMIA, MORFOLOGIA E FISIOLOGIA VEGETALE

Osserva le piante contrassegnate con le lettere “A, “B”, “C” e “D”, e rispondi alle successive due domande
11) Individua tra le piante esposte la Veronica persica, che corrisponde alla descrizione che segue: “Veronica persica: pianta dicotiledone annua, di aspetto erbaceo, con fusto coperto da fine peluria e portamento prostrato-rampante. Foglie ovali cuoriformi, con margine fortemente dentato, le basali sono opposte, le cauline sono alterne. I fiori nascono all’ascella delle foglie, sono portati da peduncoli più lunghi delle foglie con un solo fiore ciascuno con 4 petali: quello inferiore è sempre più piccolo degli altri 3 e di colore leggermente più pallido”

a) la pianta “A”

b) la pianta “B”

c) la pianta “C”

d) la pianta “D”

e) nessuna delle piante indicate

12) Due delle piante esposte appartengono alla famiglia delle Cruciferae, così dette per la forma a croce assunta dai 4 petali che compongono la corolla, caratterizzate anche da un frutto allungato simile ad un baccello detto siliqua, che può essere di forme e dimensioni diverse. Sono piante erbacee, annue o perenni, con foglie sparse, caratterizzate da una struttura fiorale particolare, molto omogenea in tutte le specie. I fiori, ermafroditi e riuniti in grappoli o corimbi, sono infatti regolarmente formati da 4 sepali e da 4 petali alternati, liberi e disposti a croce, ed hanno 6 stami tetradinami, cioè 2 più brevi e 4 più lunghi. 


Quali sono?

a) le piante “A” e “B”

b) le piante “B” e “C”

c) le piante “C” e “D”

d) le piante “A” e “D”

e) le piante “B” e “D”

Osserva il campione vegetale esposto con la lettera “E”, prelevato da un albero di pioppo, e rispondi alle successive due domande

13) Quali delle successive definizioni ritieni più appropriate al campione esposto? 

a) Il campione “E” è un ramo con appesi dei bozzoli composti con uova di una farfalla parassita

b) Il campione “E” è un ramo con delle appendici provocate da una malattia fungina

c) Il campione “E” è una radice con dei peli radicali

d) Il campione “E” è un ramo fiorito

e) Il campione “E” è un ramo con delle fruttificazioni pendule

14) Secondo te, è possibile capire il sesso dell’albero da cui è stato prelevato il campione?

a) No, non è possibile capirlo dalla sola osservazione del campione.

b) Sì, è possibile vedere che si trattava di un albero di sesso maschile.

c) Sì, è possibile vedere che si trattava di un albero di sesso femminile.

d) Gli alberi non hanno sesso.

e) Essendo gli alberi tutti ermafroditi, la pianta da cui è stato prelevato il campione è sia maschio che femmina.

Osserva il preparato esposto con la lettera “F”: si tratta di una pianta in acqua sottoposta a forte illuminazione. Rispondi alla seguente domanda

15) Secondo te, cosa sta succedendo ?

a) La pianta sta fotosintetizzano e le bollicine che si formano sono di idrogeno

b) La pianta sta fotosintetizzano e le bollicine che si formano sono di ossigeno.

c) La pianta sta fotosintetizzano e le bollicine che si formano sono di anidride carbonica

d) La pianta sta respirando e le bollicine che si formano sono di ossigeno 
e) La pianta sta respirando e le bollicine che si formano sono di anidride carbonica
TERZA PARTE: MINERALOGIA E ROCCE

Riconoscimento di rocce e minerali

Le rocce e i minerali sono i materiali che costituiscono la crosta terrestre; le rocce sono composte in varia misura da minerali. Prova a cimentarti su questo “scoglio” e dai la risposta esatta alle seguenti domande relative ai campioni contrassegnati

16) Campione n. 1

a) È un minerale ferroso poiché è scuro e non si notano eterogeneità nella struttura

b) Si tratta di una roccia organogena sedimentaria che si è formata attraverso processi di carbonizzazione

c) E’ una sostanza vetrosa della famiglia dell’ossidiana

d) Si tratta di una roccia magmatica effusiva simile al basalto

e) Si tratta di una roccia magmatica intrusiva simile al gabbro

17) Campione n. 2

a) È una roccia di origine sedimentaria che alterna strati di diaspro a quarzo

b) È un minerale costituito da fillosilicati simili alle miche

c) È un minerale sialico con evidenti piani di sfaldatura

d) È una roccia metamorfica con evidenti piani di scistosità

e) Si tratta di una roccia sedimentaria di origine chimica

18) Campione n. 3

a) Si tratta di un minerale costituito da silicati dalla lucentezza non metallica 

b) È una struttura con configurazione amorfa vetrosa

c) È una roccia magmatica intrusiva olocristallina

d) Si tratta di un minerale contenente solfati con l’abito cristallino

e) È una roccia sedimentaria di tipo organogeno

19) Campione n. 4

a) Non è né una roccia né un minerale: è solo un agglomerato artificiale di detriti

b) È un minerale senza una composizione ben definita

c) È un minerale di origine sedimentaria organogena e chimica

d) È una roccia molto recente, che ha inglobato cemento e marmo

e) È una roccia sedimentaria con evidenti clasti 

20) Campione n. 5

a) È un minerale sialico perché ha delle zone chiare nelle granulazioni

b) È un minerale ferroso perché ha delle zone scure nelle granulazioni

c) È una roccia magmatica intrusiva con struttura olocristallina granulare

d) È una roccia magmatica effusiva con struttura olocristallina granulare

e) Si tratta di una roccia metamorfica con evidenti piani di scistosità

21) Sicuramente avrai riconosciuto i campioni che hai appena osservato. Scrivi i loro nomi nel foglio delle risposte (due punti ogni risposta giusta).

QUARTA PARTE: GLI ANIMALI

Osserva i preparati tassidermici (imbalsamati) di alcuni animali che ti vengono mostrati, e rispondi alle seguenti domande. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

22) Quale tra le seguenti risposte indica caratteristiche visibili del corpo dell’animale “A” che dimostrano un adattamento alla predazione.

a) la forma delle zampe, gli artigli, le abitudini notturne

b) il canto, le dimensioni, la posizione degli occhi

c) la posizione delle ali, il colore, la forma del becco, 

d) la coda, gli artigli, la forma delle ali

e) gli artigli, la posizione degli occhi, la forma del becco

23) Osserva l’animale “B”. È un piccolo uccello che riesce a sopravvivere anche durante periodi di basse temperature invernali, senza migrare. Quale caratteristica visibile del campione può essere considerata una strategia di difesa dalle basse temperature?

a) nel periodo pre-invernale si nutre di alimenti ricchi di grassi

b) limita al massimo i movimenti nei periodi più freddi della giornata

c) immagazzina aria tra le piume per aumentare l’isolamento

d) si mantiene sui rami bassi, evitando di toccare il suolo coperto di neve

e) costruisce nidi imbottiti di materiale isolante

24) Dall’osservazione attenta dell’animale “D”, indica quale delle seguenti affermazioni è improbabile.

a) il tipo di pelo e la forma affusolata indicano un habitat ripariale o lacustre, con adattamento alla predazione di pesci

b) la presenza di abbondanti vibrisse tattili può indicare abitudini prevalentemente notturne

c) la forma bassa ed allungata facilita la caccia di prede tra cespugli, rami e in tane sotterranee

d) la presenza di unghie uncinate può suggerire buone capacità di arrampicamento

e) la coda lunga è probabilmente usata come bilanciere per l’equilibrio arboreo o nei salti

25) Quali di questi animali appartengono alla stessa famiglia?

a) gli animali “A”, “B” e “C” 

b) gli animali “A” e “C” e “D”

c) gli animali “A” e “B”

d) gli animali “A” e “C”

e) sono tutti della stessa famiglia

26) Quale di questi animali è caratteristico della fauna umbra?

a) Tutti 

b) Gli animali “A” e “B”

c) Gli animali “C” e “D”

d) Gli animali “A”, “B” e “C”
e) Gli animali “B”, “C” e “D”

27) Come si chiamano questi animali? Scrivi la risposta sul foglio delle risposte (due punti ogni risposta giusta).
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